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Sommario:  

Il giorno 11 del mese di ottobre dellõanno 2021, 

alle ore 18:00, presso la Rettoria di S. Giorgio M. in 

Salerno, il Rev.do Sac. Don Sergio Antonio Capone, 

Direttore dellõUfficio Custodia delle Reliquie dellõArci-

diocesi di Salerno-Campagna-Acerno ð munito del Re-

scritto della Congregazione per le Cause dei Santi (prot. 

N. VAR. 8668/20) del 13 maggio 2021 ð alla presenza 

del Rev.do Sac. Don Roberto Piemonte, Rettore della 

Chiesa di S. Giorgio M. in Salerno, ha proceduto al 

prelievo dei corpi delle Ss. Archelaide, Tecla e Susanna 

Mm. Sal., contenuti in unõurna vitrea, e dei tre fram-

menti ossei incastonati nei mezzi busti raffiguranti le 

sante martiri. Tutto viene trasferito presso il Sacrario diocesano per procedere alla ricognizione 

canonica delle Sante.  

(continua a pag. 4) 
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Il Beato Alfredo Ildefonso Schuster  

Particolare, urna con le reliquie delle tre Sante, 
Chiesa di S. Giorgio in Salerno 

© Capone Sergio Antonio 

Biglietto autografo del B. Alfredo Ildefonso Schuster Card. (?) 

© Lipsanoteca diocesana Salerno 



S. Marcella martire 

 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus prove-

nienti dal Duomo di Salerno, confezio-

nate sotto lõepiscopato di Mons. Nicola 

Monterisi, arcivescovo di Salerno (1929

-1944). 
 

S. Zenobio martire 

 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus prove-

nienti dalla Chiesa di S. Gregorio Ma-

gno in S. Gregorio Magno (SA). 

 

S. Camilla martire 

 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus prove-

nienti dalla Chiesa di S. Gregorio Ma-

gno in S. Gregorio Magno (SA). 

 

S. Giulio martire 

 

Martire delle catacombe romane. 

Si conservano reliquie ex ossibus prove-

nienti dalla Chiesa di S. Gregorio Ma-

gno in S. Gregorio Magno (SA). 

 

S. Aniceto martire 

Martire delle catacombe romane. 

Si conservano reliquie ex ossibus prove-

nienti dalla Collegiata di S. Michele 

Arcangelo in Solofra (AV). 
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Vescovi / 2  

Ss. Eleuterio vescovo e Anzia martiri 

 

Eleuterio (o Eleutherios) nacque a Ro-

ma e fu vescovo dellõIlliricum e di Eca 

in Puglia. Visse a Valona, nellõattuale 

Albania, prima di essere riportato a 

Roma, dove fu martirizzato con sua 

madre Anzia, assieme ad altri undici 

loro compagni, tra il 117 e il 120 d. C., 

durante le persecuzioni sotto lõimpera-

tore Adriano. 

Reliquie ex ossibus provengono 

dallõAbbazia di Montevergine in Merco-

gliano (SA). 

 

S. Ilario di Poitiers 

 

Ilario nacque a Poitiers (Francia) intor-

no al 310 d.C. Proveniente da una fami-

glia aristocratica gallo-romana, fu subito 

attratto dalla filosofia. Era sposato e 

padre di una bambina di nome Abra, 

quando i cristiani della sua comunità lo 

acclamarono vescovo di Pictavium nel 

353. Prese sotto la propria protezione 

Martino, futuro vescovo di Tours. Morì 

a Poitiers nel 367. 

Si conservano diversi frammenti 

ex ossibus provenienti dal Duomo di 

Salerno.  

 

S. Prisco vescovo di Nocera 

 

Prisco fu vescovo di Nocera (Nuceria 

Alfaterna) intorno al III sec. ĉ vissuto 

certamente prima del V sec.: infatti, 

Paolino di Nola ricorda come il suo 

culto fosse praticato nel 405 a Nola 

oltre che a Nocera. 

Parte delle reliquie di S. Prisco 

vennero inumate nella cripta del Duo-

mo di Salerno dallõarcivescovo Alfano I 

nel 1078. Queste vennero poi esumate 

il 10 febbraio 1958 e il 27 giugno 1967. 

Mons. Demetrio Moscato, arcivescovo 

Primate di Salerno (22 gennaio 1945 ð 

22 ottobre 1968, data della sua morte) 

procedette alla ricognizione del santo. 

Il 20 settembre 1969 Mons. Gaetano 

Pollio (1969-1984) le collocò nella nuo-

va cappella delle Reliquie dei Ss. Vesco-

vi salernitani nella cripta del Duomo di 

Salerno. 

Le sue reliquie sono oggi con-

servate in una teca in ferro nella cripta 

del Duomo di Salerno.  

 

S. Eligio vescovo e confessore 

Nacque a Chàtelat (Francia) nel 588 

d.C. Fu ordinato vescovo di Noyon, 

dedicandosi con zelo e fervore al suo 

nuovo ufficio di pastore. Il primo anno 

lo spese per la riforma del clero, impe-

gnandosi senza riserve nella conversio-

ne di numerosi pagani che risiedevano 

nella sua Diocesi. Morì il 1° dicembre 

del 660. 

Si conservano diversi frammenti 

ex ossibus provenienti dal Duomo di 

Salerno.  



PAGINA 3  ANNO I ,  NUMERO 6  

© ARCIDIOCESI DI  SALERNO-CAMPAGNA-ACERNO - UFFICIO PER LA CUSTODIA DELLE RELIQUIE 

La fede attraverso lõarte  

Il giorno 25 del mese di giugno dellõanno 2021, il 

sottoscritto rev.do sac. Don Sergio Antonio Capone, Direttore 

dellõUfficio per la Custodia delle Reliquie dellõArcidiocesi di Salerno 

ð Campagna ð Acerno, nei locali della Curia arcivescovile di 

Salerno, ha ricevuto dal Rev.do Sac. Don Giuseppe Milo 

dellõArcidiocesi di Amalfi-Cava dè Tirreni, una reliquia insigne ex 

ossibus di S. Antonio Abate, dallõArcidiocesi ortodossa Olria in 

Grecia (come da allegato), proveniente dalla ricognizione canonica 

fatta sul Corpo del Santo in Francia. Questa è stata collocata in un 

reliquario in oro e consegnato al sacerdote insieme ad altre due 

reliquie, richieste secondo le Norme diocesane.  

LõUfficio si ¯ avvalso della collaborazione del reliquiarista 

Antonino Cottone per la realizzazione dei fondini. 

Reliquia ex ossibus S. Pietro Apostolo 

Reliquia ex ossibus S. Martino vescovo 

Reliquia ex ossibus S. Antonio Abate 
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Ss. Archelaide, Tecla e Susanna Mm. 

(continua da pag. 1) 

 

«Secondo la loro Passio, le tre donne ð mentre 

imperversava la persecuzione di Diocleziano ð si rifugiarono 

presso Nola. La loro condotta di vita cristiana fecero sì che 

alcuni pagani le denunziassero a Leonzio, che decise di 

punirle con la morte, qualora non avessero sacrificato agli 

dèi. Condotte a Salerno, sede di Leonzio, dopo una lunga 

discussione tra lui e Archelaide e dopo che questa fu gettata 

in pasto ai leoni, che non la toccarono, la vergine fu flagellata 

e sottoposta ad altri supplizi: tutte e tre furono uccise di 

spada a un miglio da Nola (293).  Nella prima metà del X sec. 

ð in seguito ad una rivelazione avuta da una religiosa benedettina del monastero di S. Giorgio di Salerno ð le reliquie furono 

traslate da Nola a Salerno, nel ricordato monastero, dove tuttõora sono conservate. Si custodiscono nel Sacrario diocesano diversi 

frammenti ex ossibus permixtis delle Santeè (S. A. CAPONE, I segni dellõeterno del tempo, I, Noitre, Montecorvino Rovella 2020, 280). 

Si precisa, inoltre, che lõurna contenente i corpi non ¯ quella originaria: dal 19 gennaio 2011 le ossa delle tre Sante furono 

raccolte in un ossario di cristallo, che sostituisce ad oggi la cassetta originaria in piombo. 

Interno, urna con le reliquie delle tre Sante Archelaide, Tecla e Susanna martiri, 
Chiesa di S. Giorgio in Salerno 

© Capone Sergio Antonio 
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Dopo il restauro e la sistemazione dei reliquiari con base, la ricognizione delle reliquie della Collegiata ha interessato alcune teche 

a ciondolo e reliquiari a cassetta:  

1. Teche  

¶ Due teche ovali con cristallo: una contenuta in reliquario dõargento [inv. CEI BCZ0678, XVIII sec.] con la reliquia ex 

capillis B.V.M. ð sostituita con una reliquia ex ossibus di S. Lorenzo diac. M. ð ed un'altra in teca reliquiario in argento sbalzato 

[inv. CEI BCZ0694, XIX sec.], con la reliquia ex ossibus S. Antonii Patavini. Questõultima viene sostituita con una reliquia ex 

ossibus S. Rochi Confessoris. 

¶ Ss. Martiri romani: in teca argento bifronte [inv. CEI BCZ0774, XVIII sec.]. Foderata nuovamente, ri-confezionata con 

Santi martiri provenienti dalle riserve dellõArcidiocesi: 

S. Reparatae Mart. 

S. Victoriae Mart. 

S. Benigni Mart. 

S. Adeodatae Mart. 

S. Severi Mart. 

S. Theodorii Mart. 

S. Eutropia Mart. 

S. Fortunati Mart. 

S. Venturini Mart. 

 

¶ S. Giuda Taddeo 

Apostolo (reliquiario a 

mezzo busto): in teca 

metallica, alla base della statua a mezzo busto del Santo apostolo, opera di G. Colombo. Presente sigillo in ceralacca di 

vescovo (non leggibile). Teca foderata nuovamente, ri-confezionata e chiusa con sigillo in ceralacca rossa di Mons. Andrea 

Bellandi, arcivescovo di Salerno-Campagna-Acerno.  
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Cronaca del restauro della statua di S. Giuda Taddeo, 26 ottobre 1853.  
È stata rinvenuta dietro la teca, durante le operazioni di ricognizione. 

© Capone Sergio Antonio 
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2. Reliquiari a cassetta 

¶ Ss. Martiri delle catacombe romane (1) 

(I nomi dei santi/e  sono al nominativo e genitivo e sono trascritti come si presentano sul cartiglio). 

 

S. Crescentii Mart. (pezzo di omero) 

S. Castus Mart. 

S. Iusta Mart. 

S. Celestini Mart. (vertebra) 

S. Liberati Mart. 

S. Candidæ Mart. (ex cranio) 

S. Prudentiæ Mart. (ex cranio) 

S. Victoria Mart. 

S. Onoratus Mart. 

 

A questo elenco si aggiungono 6 vasetti in vetro contenenti frammenti e polvere ossea di Santi Martiri, alcuni ignoti, altri 

identificati grazie ai cartigli incollati a dei frammenti: [é]gens Mart., S. Gaudentii mart., S. Claritas Mart., S. Tatiana Mart., S. [é] 

Mart., S. [é] Mart., S. Stacteo Mart., S. Papius Mart., S. Adiutus Mart., S. [é]anus Mart., S. [é] m., S. [é] m., S. Maximi Mart., S. 

Laurentii Mart., S. Aniceti Mart., S. Mauri Mart. 

I frammenti e la polvere ossea sono stati trasferiti in nuovi contenitori a fiala. È presente un sacchetto in tela, vuoto, con 

sopra scritto: òLiterae Autenticaeó. Originariamente conteneva lõAutentica delle reliquie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cassetta lignea 1, interno, Sacrestia,  

Collegiata S. Michele Arcangelo in Solofra (AV) 
prima 

© Capone Sergio Antonio 

Cassetta lignea 1, Sacrestia,  
Collegiata S. Michele Arcangelo in Solofra (AV) 

dopo 
© Capone Sergio Antonio 
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¶ Ss. Martiri delle catacombe romane (2) 

(I nomi dei santi/e  sono al nominativo e genitivo e sono trascritti come si presentano sul cartiglio). 

 

 

S. Crescentii Mart. (pezzo S. Feliciani Mart. (con doppio cartiglio) 

S. Donata Mart. 

S. Antonini Mart. 

S. Pancratii Mart. 

S. Gaudiosus Mart. 

S. Innocentiæ Mart. 

Ignoto 

Ignoto (osso del piede) 

S. Prosperi Mart. 

A questo elenco si aggiungono 4 vasetti in vetro contenenti frammenti e polvere ossea di Santi Martiri, alcuni ignoti, altri 

identificati grazie ai cartigli incollati a dei frammenti. 

I frammenti e la polvere ossea sono stati trasferiti in nuovi contenitori a fiala. È presente un sacchetto in tela, vuoto, con 

sopra scritto: òLiteræ AutenticÞó. Originariamente conteneva lõAutentica delle reliquie. 

Cassetta lignea 2, interno, Sacrestia,  
Collegiata S. Michele Arcangelo in Solofra (AV) 

prima 
© Capone Sergio Antonio 

Cassetta lignea 2, Sacrestia,  
Collegiata S. Michele Arcangelo in Solofra (AV) 

dopo 
© Capone Sergio Antonio 
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¶ Corpo santo 
 

Corpo santo contenuto in urna lignea a vetri, con 

stemma dipinto della famiglia Orsini. Identificato erronea-

mente con S. Fortunata V.M. (per la presenza di una carthula 

al centro, contenente un osso di infante), in data 17 aprile 

2021 ¯ stato sottoposto ad indagine forense da parte della 

dott.ssa Alessandra Cinti. È emerso che: 

- il cranio ¯ di un soggetto maturo maschile, non compatibi-

le con il restante scheletro; 

- lo scheletro ̄  di un soggetto maschile giovane, allõincirca 

di 165.3 di altezza: 

 

Tibia sx: 35 cm c.a. ð 166,8 

Perone sx: 32,8 cm c.a. ð 159,6 

Omero dx: 31,5 cm c.a. ð 167,5 

Femore dx: 43,5 cm c.a. ð 164,9 

 

Vi sono alcune ossa estranee ai due soggetti: falange del piede (bambino) e un calcagno sx. Questi - insieme a numerosi 

frammenti di coste, femore sx e altri -  vengono trasferiti in unõurna di vetro, collocata allõinterno dellõurna. Le ossa e il cranio 

sono cucite su tre cuscini foderati di rosso, confezionati dalla Sig.na Tancredi Concetta di San Cipriano Picentino (SA). Vengono 

apposti sui nodi delle legature alcuni fiocchi del ò700, recuperati dalla sistemazione dellõurna di S. Vittoria V.M. di Oliveto Citra 

(cf. UFFICIO CUSTODIA RELIQUIE  SALERNO, Verbale 107 del 13 aprile 2021).  

Corpo santo, Sacrestia, Collegiata S. Michele Arcangelo in Solofra (AV) 
© Capone Sergio Antonio 

Sigillo in ceralacca rossa, Cassette lignee 1 e 2, Sacrestia,  
Collegiata S. Michele Arcangelo in Solofra (AV) 

© Capone Sergio Antonio 



PAGINA 10  ANNO I ,  NUMERO 6 

© ARCIDIOCESI DI  SALERNO-CAMPAGNA-ACERNO - UFFICIO PER LA CUSTODIA DELLE RELIQUIE 

Attivit¨ dellõUfficio  



PAGINA 11  ANNO I ,  NUMERO 6 

© ARCIDIOCESI DI  SALERNO-CAMPAGNA-ACERNO - UFFICIO PER LA CUSTODIA DELLE RELIQUIE 


